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  CAPITOLO I




   




  In questa afosa giornata di fine luglio, l'aeroporto di Capodichino è affollatissimo. Gente che va, gente che viene, bagagli che ingombrano il passaggio... Myriam, a malapena, riesce a farsi strada fino al banco dei voli internazionali.




  - “Per cortesia... c'è il signor Bianchi ?” chiede la giovane donna all'impiegato.




  - “Sì Signora, lo chiamo subito...”




  La donna si guarda intorno. Davanti ai banchi d'imbarco, i turisti filosoficamente allineati, aspettano il proprio turno anche se c'è qualcuno che brontola per la lunga attesa... In questo periodo dell'anno, con le migliaia di viaggiatori che sbarcano ogni giorno, l'aeroporto di Napoli non riesce a seguire..




  - “Sono il signor Bianchi. Che posso fare per lei , Signora ?”




  È un uomo di mezz'età dai capelli radi. Osserva la donna alzando gli occhi dagli occhialini.




  - “Le ho telefonato stamattina. Sono la signora Esposito. C'è qualche posto sul volo di Bruxelles ?”




  - "No signora. Il volo è completo. Vi ho messo in lista di attesa. Prego accomodatevi. Faremo il possibile per aiutarvi."




  Myriam segue l'impiegato della compagnia aerea fino al suo ufficio. L'uomo si siede alla scrivania e sollecita il computer.




  - “Lei viaggia da sola signora ?”




  - “No, c'è anche mia figlia di cinque anni”




  - “Dunque, servono due posti...no, mi dispiace, è tutto pieno... vediamo... c'è posto venerdì...”




  - “No, La prego, cerchi di farmi partire oggi stesso. È molto importante!”




  L'impiegato scuote la testa.




  - “In questo caso dovete aspettare che tutti i passeggeri siano imbarcati. Se esce qualche posto, ve lo conserverò.”




  - “Grazie signor Bianchi, aspetterò al bar.”




  La donna con un sorriso esce dall'ufficio. Vicino all'edicola, una bambina seduta su una valigia gioca con una bambolina.




  - “Valentina, vieni amore, andiamo al bar, aspetteremo lì. Vuoi un succo di frutta ?”




  La bimba risponde con un sorriso che rivela due fossette sulle guance. Il suo visino è abbronzatissimo . Ha gli occhi neri e i capelli castano scuro tagliati a caschetto. Indossa un vestitino bianco con un bel fiocco di raso e dei sandali dorati . Myriam le prende la mano.




  -”Ma papà non viene con noi?”




  La bambina non può vedere la tristezza negli occhi della mamma.




  - “Adesso non è possibile...è partito per Milano ieri, non ricordi ? Forse ci raggiungerà più tardi!”




  Al bar si soffoca dal caldo.




  -”Si è rotto l'impianto di condizionamento d'aria”, spiega il barista.




  Vicino alla finestra, c'è un posto a sedere. Valentina sorseggia il succo di frutta.




  -”Guarda mamma, c'è un aereo che sta atterrando, è il nostro?”




  - “Sì, dovrebbe essere quello. Speriamo che esca il posto!”




  Sono le tredici. Myriam fruga nella borsa per trovare un'aspirina. Ha un terribile mal di testa... tutta questa tensione! È cominciato stamattina con il traffico da Sorrento, poi l'ingorgo sulla tangenziale a Napoli e adesso l'attesa... senza certezza che si potrà partire!




  Due signori, seduti vicino a loro, discutono sulle loro vacanze. Il primo, uomo elegante sulla cinquantina, dice:




  -”Sono stato a Sorrento, all'hotel Royal. È stato un soggiorno bellissimo, anche se in albergo ci siamo stati poco. A noi piace visitare. Penso che abbiamo visitato tutto quel che era possibile fare in una settimana. Negli scavi di Pompei abbiamo trascorso una giornata intera. Siamo ritornati la sera in albergo così stanchi che, dopo cena, siamo andati a letto subito!”




  Scoppiano a ridere.




  - “Noi invece siamo venuti solo per riposarci”, risponde l'altro uomo. “L'albergo dove alloggiavamo aveva una veduta su tutta la penisola. Eravamo in collina. Per noi che cercavamo la calma, era l'ideale. Siamo andati a Capri ed a Amalfi. Mi avevano detto che la costiera amalfitana era bellissima, ma era molto di più di questo. Incantevole!”




  Myriam sorride tra sé e sé. Incantevole! Era proprio la parola esatta. Anche lei, la prima volta che era venuta a Sorrento era rimasta colpita dalla bellezza dei paesaggi. Ogni curva svelava un panorama diverso, pittoresco...




  All'improvviso, l'altoparlante strilla:




  -”La signora Myriam Esposito è desiderata al banco d'imbarco della Gesac.”




  La donna salta in piedi e, trascinando Valentina per la mano, scende le scale di corsa. Il signor Bianchi la sta aspettando giù. Myriam lo implora con lo sguardo.




  - “Sì signora, sono usciti due posti. Mi dia i bagagli, vi preparo i biglietti. Quando conta di ritornare ?”




  -”Per favore, lasci il ritorno in bianco, non so quando ritorneremo...”




  - “Va bene. Ecco... tutto a posto. Porta numero 5. L'imbarco è immediato.”




  Myriam balbetta una frase di ringraziamento.




   




  CAPITOLO II




   




  -“Altro caffè, signora ?”




  Myriam , sopraffatta dai suoi pensieri, sobbalza.




  - “No, grazie, solo un altro succo di frutta, per piacere.”




  La hostess, sorridente, versa la bevande nel bicchiere.




  - “Ecco...anche per la bambina?”




  -”No, la ringrazio, sta dormendo.”




  Valentina, infatti, rannicchiata sul sedile, riposa serena, la testa appoggiata sul braccio della mamma. Myriam per paura di svegliarla, non si muove , anche se si sente tutta intorpidita.




  Il comandante dell'aereo annuncia che si sorvola la città di Milano. Myriam si affaccia al finestrino. Da questa altezza, la vista è un poco offuscata. Milano sembra avvolta in un velo di calore. Qui giù, chissà dove...c'è Antonio. Myriam sospira con affanno.




  -”Amore mio, perché mi hai costretta a scappare ?”




  Non riesce a trattenere le lacrime che scorrono lentamente lungo le guance. Era tutto così bello, così fantastico!




  Si erano sposati sei anni prima. Myriam aveva accettato di lasciare il Belgio dove era nata per seguire l'uomo che amava. Si stabilirono all'inizio in un appartamento al centro di Sorrento, ma dopo alcuni mesi , si erano trasferiti in una bellissima villa che Antonio aveva comprato a Nerano. Era incantevole! La casa era tutta bianca con un tetto di tegole rosse e persiane verdi. Attorno all'abitazione c'era un bel giardino curato dal loro vicino di casa. La villa era spaziosa con un ampio soggiorno soleggiato. La camera da letto affacciava su un bel terrazzo con vista sulla Baia di Ieranto e sull'isola di Capri. Una cameretta accanto alla loro fu arredata da Myriam con tenerezza. Doveva ospitare il bebè in arrivo. Le pareti furono rivestite da una carta color pastello con un disegno di nuvolette. La culla, incoronata da un velo bianco, aspettava con pazienza il lieto evento.
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